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VII COMMISSIONE 

SINTESI N. 59 DEL 14MAGGIO  2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale in merito ai rapporti stipulati tra enti pubblici e cooperative sociali in Piemonte


L’Assessore regionale competente delinea un quadro dettagliato in merito all’oggetto al fine di esaudire alla richiesta, formalizzata dal Presidente del Consiglio, su un’ istanza di chiarimento formulata da un commissario in ordine alle diverse tipologie dei contratti di lavoro del personale assunto dalla Regione Piemonte o dagli enti da essa partecipati o controllati. Fa presente che, ove le cooperative sociali stipulano convenzioni o partecipano ad appalti, nella maggior parte dei casi avviene a seguito di gare d’appalto attivate dai Consorzi socio sanitari o dalle Aziende sanitarie. Ribadisce che la Regione si rapporta sempre tenendo fermo l’obbligo di applicazione del contratto previsto per gli enti pubblici. Inoltre dal 2006 la Regione stessa agisce avendo come parametro la DGR 79 che norma i rapporti fra enti pubblici e terzo settore, individuando degli standard molto rigidi per quanto concerne la qualità del servizio e la sicurezza nei luoghi di lavoro. Manifesta inoltre la volontà di attuare, come assessorato regionale, quanto previsto dalla legge nazionale 381 sulla cooperazione, in particolare per quanto concerne l’individuazione di una quota percentuale di lavoro da assegnare alle cooperative sociali di tipo B, che prevedono inserimenti lavorativi per persone con handicap .

Infine replicando ad  alcune puntualizzazioni di commissari intervenuti, specifica  che la competenza in materia contrattuale in merito ai rapporti stipulati fra Regione e altri enti  ricade primariamente sull’Assessore al personale.

	Esame delle proposte di legge n. 279  "Interventi in favore dello sviluppo della rete del commercio equo e solidale", presentata dal Consigliere regionale Bizjak ed altri, n. 466 "Disposizioni per la diffusione del commercio equo e solidale", presentata dal Consigliere regionale Ricca, n. 479"Sostegno alle organizzazioni di commercio equo e solidale, presentata dalla Consigliera regionale Barassi ed altri" e del disegno di legge n. 623 "Disposizioni per la promozione e la diffusione del commercio equo e solidale", presentato dalla Giunta regionale 


La Commissione inizia l’esame  del Testo unificato del disegno di legge regionale n. 623 e delle proposte di legge regionale n. 279, 466, 479, esaminando ed approvando gli articoli di seguito richiamati.

"Disposizioni per la promozione e la diffusione del commercio equo e solidale".

Articolo 1( Finalità)

E’accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente riformulazione dell’articolo proposta dagli uffici:

· comma 1 : “1. La Regione Piemonte, in coerenza con i principi ed i dettati dell'Unione europea, nel rispetto della legislazione nazionale e dell'articolo 5 dello Statuto, agevola le relazioni commerciali fra produttori del Sud del mondo e consumatori piemontesi, al fine di restituire dignità ai produttori sostenendone la crescita economica e sociale.”
L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza

Articolo 2  (Definizione di commercio equo e solidale)

Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti modifiche proposte dagli uffici:

· comma 3 lettera d): “d) un rapporto continuativo fra produttore ed acquirente, garantito da accordi di lunga durata, che prevede a carico di quest’ultimo iniziative finalizzate al graduale miglioramento  della qualità dei prodotti,  dei processi produttivi e delle condizioni di vita della comunità locale;”;

· comma 3 lettera e) :“e) il progressivo miglioramento degli standard ambientali della produzione;”.

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza

Articolo  3 (Individuazione dei soggetti del commercio equo e solidale e istituzione dell’elenco regionale)

Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti modifiche proposte dagli uffici:

· comma 1:“1. E’ istituito, presso  l’assessorato regionale competente, l'elenco regionale delle organizzazioni del commercio equo e solidale, di seguito denominato elenco regionale.”;

· comma 4: “4. I requisiti delle organizzazioni del commercio equo e solidale, le modalità di iscrizione nell’ elenco regionale e il funzionamento dello stesso sono stabiliti con il provvedimento della Giunta regionale di cui all'articolo 7.”;

· comma 5: “5. Fino alla data di approvazione della deliberazione di cui all’articolo 7, comma 1, ai fini dell’attuazione degli articoli 4 e 5, l’iscrizione nell’elenco regionale si ritiene equivalente all’iscrizione presso il RIOCES.”.

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza
Articolo 4 (Individuazione dei soggetti del commercio equo e solidale e istituzione dell’elenco regionale)

E’accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente riformulazione dell’articolo proposta dagli uffici:

· comma 1: “1. I prodotti del commercio equo e solidale sono:”

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza
Articolo 5 (Tipologie di intervento per la diffusione del commercio equo e solidale)

Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti modifiche proposte dagli uffici:

· comma 1 lettera a): “a) promuove iniziative culturali e divulgative nonché azioni di sensibilizzazione mirate a diffondere il commercio equo e solidale anche sostenendo forme di coordinamento fra gli enti locali che si impegnano ad operare investimenti annuali di risorse a tale scopo finalizzati;”;

· comma 1 lettera f) “f) promuove presso le proprie strutture e presso le altre amministrazioni pubbliche l’utilizzo, insieme ai prodotti del territorio ed a quelli biologici, dei prodotti del commercio equo e solidale nelle mense scolastiche, nella ristorazione collettiva, nei centri automatici di distribuzione e nei bar interni, nel rispetto delle norme vigenti in materia di acquisto di beni e servizi da terzi.”.
L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza
Articolo 6 (Giornata regionale del commercio equo e solidale)
Viene accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente riformulazione degli uffici:

· comma 1: “1. La Regione, al fine di favorire la conoscenza e la diffusione del commercio equo e solidale, promuove, in collaborazione con i soggetti iscritti nell'elenco regionale, la giornata del commercio equo e solidale quale occasione di incontro fra i consumatori piemontesi e le culture del Sud del mondo interessate dall’evento.”.
L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza.
Articolo 7 (Provvedimenti attuativi)
Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti modifiche proposte dagli uffici:

· Comma 1:“1. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta Regionale, con propria deliberazione, individua i requisiti,  le modalità di iscrizione e di funzionamento dell’elenco regionale.”;

· comma 2 : “2. Entro sessanta giorni dall’approvazione della legge finanziaria annuale, la Giunta Regionale adotta il programma degli interventi da finanziare, specificando le modalità di attuazione degli stessi, il relativo riparto dei fondi, i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui all’art. 5, comma 1, lett. c).”.
Viene presentato  da un consigliere di maggioranza e accolto dalla Giunta un emendamento che modifica il tempo per i criteri attuativi della Giunta da “18” a “90” giorni.

L’emendamento e l’intero articolo così modificato  sono approvati a maggioranza.
Articolo 8 (Notifica delle azioni configurabili come aiuti di Stato)
Viene accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente riformulazione degli uffici:

· comma 1: “1. Gli atti emanati in applicazione della presente legge, che prevedano l'attivazione di azioni configurabili come aiuti di Stato, ad eccezione dei casi in cui detti aiuti siano erogati in conformità a quanto previsto dai regolamenti comunitari di esenzione, o in regime di de minimis, sono oggetto di notifica ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato.”.

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza.
Articolo 9 (Clausola valutativa)
Viene accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la proposta di 
mutare la rubrica in Relazione al Consiglio regionale.

Viene accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente riformulazione degli uffici:

· comma 1: “1. Trascorsi due anni dall’entrata in vigore della presente legge e con successiva periodicità biennale, la Giunta regionale presenta alla commissione consiliare competente una relazione sull’entità dei contributi erogati annualmente, sulle caratteristiche dei progetti finanziati e sul loro esito realizzativo.”.

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza.
Articolo 10 (Norma Finanziaria)

L’articolo è votato a maggioranza senza apporre modifiche. 

Infine viene trasmessa al Presidente della I° Commissione richiesta parere consultivo in merito al testo unificato del disegno di legge n. 623 e delle proposte di legge nn. 279, 466 e 479 per il quale la VII Commissione esprime, a maggioranza, parere di massima favorevole con la seguente votazione: 

favorevoli: PD, Partito della Rifondazione Comunista–Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Moderati per il Piemonte Riformisti, S.D.I.;

non votano: Forza Italia – Popolo della Libertà.
